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Dal voto su Ilva ai migranti: tutte le rinunce a favore del Movimento
Castagnetti: "Si fanno carico del governo mentre i grillini non lo fanno"

Subalternità culturale
o senso di responsabilità:
così i dem cedono ai 5S

ANALISI

FRANCESCA SCHIANCHI

ROMA

1 Pd me lo immagi-
/ no come quei tizi

t\(\ che nel Medioevo
venivano torturati

tirando il loro corpo di qua e di
là, fino a dilaniarli». L'immagi-
ne è cruenta, il significato chia-
ro: «E un partito lacerato tra la
pulsione di inseguire i grillini
per cercare di recuperare l'elet-
torato che ha votato M5S e l'of-
fensiva di Matteo Renzi». Clau-
dio Velardiè giornalista, esper-
to di comunicazione, ex diri-
gente del Pci, uno dei cosiddet-
ti "Lothar" che nel 1998 sbarca-
rono a Palazzo Chigi nello
staff di Massimo D'Alema pre-
mier. Il punto è che, in questa
contorsione tra spinte diverse,
dice, il Pd oggi«finisce per non
essere più né carne né pesce».
E, di conseguenza, «rischia di
subire l'egemonia culturale
grillina».
L'ultimo episodio è stato il

caso Ilva, la votazione al famo-

Velardi: "Un partito
lacerato tra la pulsione
di inseguire gli alleati
e l'offensiva di Renzi"

so emendamento che toglie lo
scudo penale ad Arcelor Mit-
tal: lo ha voluto con tutte le
forze una fronda grillina capi-
tanata da Barbara Lezzi, i
dem si sono accodati pur es-
sendo poco convinti e temen-
do le conseguenze. Ma prima
c'era stato il sì al taglio dei par-
lamentari: per tre volte in un
anno e mezzo il Pd compatto
aveva detto no, un mese fa la
capitolazione e l'ok alla nor-
ma. O ancorala politica sui mi-
granti: rispetto al governo pre-
cedente doveva cambiare dal
giorno alla notte, ma Di Maio
frena e la discontinuità pro-
messa tarda a farsi vedere.
Una strisciante subalternità?
«Non è questo: è eccesso di re-
sponsabilità, è un atteggia-
mento che deriva dal tentati-
vo di farsi carico del governo
nel momento in cui l'altro al-
leato non lo fa», giudica Pier-
luigi Castagnetti, ex deputa-
to, ultimo segretario del Parti-
to popolare italiano, amico
personale del presidente Mat-
tarella. «Ora Zingaretti ha da-
vanti a sé un dilemma: smenti-

re l'identità di partito respon-
sabile del Pd o continuare co-
sì, sapendo però che in questa
fase gli elettori non premiano
la responsabilità?». Dove
smentire quell'identità signifi-
ca far cadere il governo e an-
dare alle urne: «Ci sarebbe il ri-
schio di una sconfitta. Ma l'al-
ternativa è un logoramento di
cui non si vede la fine».
Anche Chicco Testa, una car-

riera da dirigente d'azienda
dopo essere stato presidente
di Legambiente ed ex deputa-
to Pci, individua nel senso di
responsabilità una delle ragio-
ni dello sbilanciamento verso
posizioni grilline del Pd. E poi,
dice, «c'è da sempre nel parti-
to un'anima malpancista, filo-
grillina prima ancora che esi-
stessero i grillini — spiega — per
esempio sullo scudo penale è
riemerso un residuo di cultura
giustizialista che nel Pd è sem-
pre esistita». In questo modo
«i dem corrono il rischio di con-
segnarsi mani e piedi al M5S:
l'alternativa è uno scatto d'or-
goglio che permetta loro di ri-
trovare le radici, anche a ri-

schio di affrontare una traver-
sata del deserto. Perché, così,
a Salvini stanno costruendo
un'autostrada a sedici cor-
sie...». Non di egemonia grilli-
na si tratta, ma di difficoltà di
percorso date dalla debolezza
dei Cinque stelle secondo
Claudio Petruccioli, ex parla-
mentare del Pci e poi del Pds e
dei Ds, per quattro anni presi-
dente del Consiglio di ammini-
strazione della Rai. «Io credo
che il M5S sia alla fine della
sua esperienza, agli ultimi fuo-
cherelli d'artificio». E allora,
«il problema per il Pd è la con-
vergenza con un aggregato po-
litico che non sa bene cosa fa-
re, dove andare». Nell'incer-
tezza, i dem rischiano di asso-
ciarsi a decisioni potenzial-
mente incomprensibili per il
loro elettorato, come quella
su Ilva che rischia di far saltare
quasi 15 mila posti di lavoro.
«A un certo punto forse Zinga-
retti dovrebbe dire: o vi pren-
dete anche voi delle responsa-
bilità — predica Castagnetti - o
si prende atto che è finita». —
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